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ll mio compagno di banco vive al collegio Sfondrati. Lui dice che la professo-
ressa va a dare lezionlT al collegio. Lui la vede spesso, qualche volta parla con
lei. Ho una speranza.
<Tu di'alla professoressa che mi deve interrogare, anche su tutto il programma.>
Lui dice questo alla professoressa e un giorno la professoressa mi chiama.
lo esco dal banco. Sono deciso, forte, arrabbiato. La professoressa mi fa molte
domande. Lei vuole trovare ir mio punto debole. Ma io rispondo sempre.
La professoressa si arrende. Lei chiede: <Perché hai preso quattro in due com-piti?> lo dico: <Ho sbagliato, ma ora sono preparato e se lei vuole interrogarmiancofa...) ,

La professoressa dice: <Devo interrogare gli altri>.
I giorni passano, io insisto, La professoressa chiede: <Chi vuole essere interro-gato?> lo esco dal banco e vado alla cattedra. Questo succede due, tre, cinque
volte. L'ultima volta la professoressa scende dalla cattedra, avvicina la sua testa 

.bianca e mi dice in un orecchio: <lo non capisco. Perché hai fatto dei brutti er- lrori nei compiti scritti?> La professoressa mi da un ,'sei,, in pagella 
IMiamadreesullaportadicasa.lodico:<Promosso>.Poivadoincortile,appog-

gio la scala e salto sul tetto. Metto i compiti in tasca ed esco di casa. vJ;;;;; ila strada dei prati. Vicino al fiume accendo un fiammifero e brucio i .oÀpiii. il ,vento porta via i pezzi bruciati. Sono tranquillo, l'estate e mia. .

Adatt. da M. Lodi, ll corvo, Bemporad Marzocco

7. va a dare lezioni: insegna.

LEGGFRE E CAPIRE

l. Completa le frasi.
a. Fino alla primavera

b.

c.

d.

ll protagonista prende

ll protagonista prende un brutto voto nel
e. . recuperare un quattro,

2. lndica con una crocetta la risposta corretta.
il compito ai genitori. Fa questo perche non
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Lui ............... per godere l,estate.

ll protagonista non mostra il comp
vuole:

lRl parlare con isuoi genitori.

@ di.trrbare i suoi genitori.
ll protagonista per il brutto voto e:

1.;sa
;e-
;o"
ti i lC-l preoccupare i suoi genitori.

@ Oispiacere ai suoi genitori.

preoccupato

arrabbiato.
tr
tr
@ porta il compito alla

professoressa.

tranquillo.

felice.

3. ll protagonista:

non porta il compito alla
professoressa.

a
157

@ firma il compito. E Oa il compito ai genitori.



4. Chi parla con la Professoressa?
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a.

b.

c.

d.

e.

I
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Un comPagno.

ll compagno di banco.

5. ll protagonista recupera l'insufficienza con:

un compito a casa. un'interrogazione.

@ molte Interrogazioni. E ,n compito in classe.

6. La professoressa:

da la sufficienza in Pagella.

7. Alla fine, il Protagonista:

nasconde i compiti sul tetto.

@ Ooccia il Protagonista.

Igl brucia i compiti.

tr
tr
tr
tr

3. Rimetti in ordine le frasi'

a. protagonista / ll ,/ tutta / la / studla / nuovo / di / matematica'

b. non / la / perde / ll / protagonista / speranza'

c. un / professoressa / interroga / giorno / la / il / protagonista'

LINGTJA € LEgSICCI

4. ll protagonista dice <<ll voto è un colpo per me). ln questa frase

"colPo" vuol dire:

lAl rumore forte. @ ootore improvviso.

lEl movimento veloce. lDl rrrnore tmprovviso.

5. Completa le frasi scegliendo tra questi aggettivi'

tranquillo . preoccupato . deciso . forte . arrabbiato
demoralizzato' sconvolto

ll protagonista prende un brutto voto, è " '

Lo sguardo della professoressa fa male, il protagonista e

ll protagonista prende un altro brutto voto, è " " " .

La professoressa interroga il protagonista, lui è '

ll protagonista è Promosso, lui è

SCNIVERE

6. Completa le frasi.

a. ll mio edificio scolastico è ..." " "" "

b. La mia aula è

c. I miei professori sono ..........

d. I miei compagni di classe sono " " '

e. Tralematerieimi interessa "". perché""' " "" ' ""'

î. Tra le materie, non mi interessa " " "" perché " " "" " '

E tt padre.

La madre.

da quattro in Pagella.

chiede di parlare con i genitori.

mostra i comPiti ai genitori.

butta via i comPiti.

L
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IO NON HO PORTATO

1L COMPASSO. POSSO USARE IL

IL PRONOME SOSTITUISCE UN NOME O ALTRE PAROLE PER

EVITARE DI RIPETERLE O PRECISA DI CHI SI STA PARLANDO.

I I T I

O METTITU I PRONOMI!

VOGLIO UN CAPPELLO,

PRECISAMENTE

QUESTO

OMBRELLO È IL



I PRONOMI PERSONATI SOGGETTO

DISOGGETTO

A cHE cosA 2
SERVONO o

SONO IL RAPPRESENTANTE DI CLASSE.

PRoNoME=STAALPosToDELNoME(cARto)EHAFUNZIoNE

STANNO AL POSTO DI UN NOME E HANNO LA FUNZIONE DI

I PRONOMI PERSONALI

SOGGETTO INDICANO LA

PERSONA CHE PARLA, CHE

ASCOLTA O DICUI SI PARLA.

I PRONOMI PERSONALI

SOGGETTO "LUI" E "LEI''

(E LE FORME MENO USATE

NEL PARLATO "EGLI'I "ELLA'),

SI USANO PER INDICARE

PERSONE; "ESSO" E "ESSA'

SI USANO PER INDICARE

ANIMALI E COSE.
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Ò COIOU IL PRONOME PERSONALE SOGGETTO GIUSTO.

A cHE cosA 2
SERVONO o

A cHE cosA 2
SERVONO O

. @@DPARTIAMo DoMANl.

. oYE vKnrddnò@D n cHIEDERE scusA!

. soNO srArlC.t@A cHlAMARrl.

. vAl@@n<--orrlÈnÀ-nE lL GIoRNALE?

. COMPLFTA LE FRASI CON UN PRONOME PERSONALE

SOGGETTO.

. ..!).-o-1.. ABBIAMo LAVoMTo E.-..,..;-.... sEl PREMIATo'

. PRIMA ENTM lN SCENA '.*.'*...i., POI ARRIVO ""!'r':-"'

. OGGI SONO......*,..... DITURNO PER LAVARE I PIATTI'

. ANCHE .;.,,.;i... AVETE FREDDO?

-Sil G
rllliNiM

5m.,e5

42



I PRONOMI PERSONATI COMPTEMENTO

MARCo È uN orlMo MUStctsrA ffiAppREZZANow

PRONOME = STA AL POSTO DEL NOME (MARCO)
E HA FUNZIONE DICOMPLEMENTO

TUTTI.

A cHE cosr )l
SERVONO. l

VENGONO USATI AL POSTO DI UN NOME PER EVITARNE
LA RIPETIZIONE NELLA FRASE E HANNO LA FUNZIONE DI
COMPLEMENTO OGGETTO O DI COMPLEMENTO INDIRETTO.

PERSOMI,, :PRONOMITCOMPLIMENTO

: FORME,:FORII','
',:.'FORME,DE&O[J

11,5hr166tnO ME MI
?l.:$INGOIARE TE TI

M4{Hltl LUI LO GLI
FEMMINILE LEI LA .LE

rÉuMrr NOr ct
26 PLUfrTLI:, vor VI

31.PITJftALÈ:
MASCHIL€

LORO
ESSt LI

FEri4MlNri€ ESSE LE

O COMPLETA CON UN PRONOME PERSONALE
COMPLEMENTO.

. NON VEDEVO NESSUNO, POI HO TROVATO

. VEDI MARCO? IL REGALO È PrN

. DAI RETTA A ..................., CHE SONO TUO AMICO.

. HO VISTO PAOLO E LEO:ANDRÒ IN VACANZA CON

O COLORA I PRONOMI PERSONALI COMPLEMENTO GIUSTI.
. HO CHTAMATO DANTL,O E @@ HO FATTO GLt AUGUR|.
. sil GENTILE euANDo @ pARLt.

. NON SQNO STATO DAt NONN|, MA @61ì VEDRO
-STASERA.

TE

IPRONOMI DI FORMA FORTE

HANNO FUNZIONE DI

CoMPLEMENTO OGGETTO (,,tO

AMO TE) O Dt COMPLEMENTO
INDIRETTO INTRODOTTO DA

PREPOSTZTONE T,QUESTO È PER

TE). I PRONOMT Dt FORMA
DEBOLE HANNO FUNZIONE DI
COMPLEMENTO DITERMINE

NON INTRODOTTO DA
PREPOSTZTONE (,,T1 MANDO

UNAMAt U)O Dt COMPLEMENTO

OGGETTO MESSO DAVANTI AL
VERBO ("Tt AMO"). POSSONO

ANCHE ESSERE UNITE AL VERBO

r'PARLAMt").. HO TELEFONATO A MARTA E @@ HA CHTESTO SCUSA.
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1. Sono andato daI professore e gli ho raccontato tutto. X
2.Il, treno con cui sono arrivato è un Freccia Rossa.

3. I vostri fiori sono be[[issimi, inostri sono già appassiti

4. Qu?[che ragazzo si diverte, Qua[cuno si annoia.

5. Mi dispiace, non ho visto niehte!

6. Laura, che
scuo[a.

ha un forte raffreddore, oggi non è venuta a

7. Alessio è un amico di cui ci si può fidare.

8. Chi vuole venire a casa mia?

l. INDICA con
la funzione

una crocetfa se
di soggetto (S)

i prmmwmi evidenziati svolgono
o di complemenfo (C).

ÈM
ÈiB

ry&
ftfrt#
&

l,*
ffigR

5. SCRIVI accanto a[[e voci verbali iJ

P€r$exae&* xwgg***e opporf uno.

1. tu

2. essi

3. voi

4. io

5. noi

6. egl.i

7. io

8. essi

9. tu

10. voi

numero del pronome

". I di.o

b. E parlate

c. E dorriremo

d. I correvano

". I giochi

f . I--l ,ono

g. I regalate

h. E conoscerai

i. l--l p.nr..à

1. l--] luuor.no

D. SOTTOLINEA nelle seguenfi frasi i pronorni pers&n&!"i.
*1. 

È u.ro, noi pensavamo di vincerli, ma loro erano molto più forti e

ci hanno battuti.

2. Quando tu sei arrivato a casa dei nostri amici, essi stavano
pranzando.

3. Io sono in ritardo: andate avanti voi e tenete un posfo anche per me.

1. Mentre Lei studiava, tu giocavi con noi e [a disturbavi.

43



7. SOTTOLINEA i Prsxesw,X pers*na&i e

tabelta i pronomi personali soggetto
TRASCRIVI ne[[a
e quelti complemento.

H*#*&g

W

@w
"#Pffi

gtr

s

8. Nel brano è ripefufo [o stesso ?roRome ?ersonale
cwwp[cmesafe: sorroLINEALo e CERCHIA la parola cui si
riferisce.

A[['a[ba La zia Raisa aprì [a porta. suLLe prime non scors.d6@,
li cercò con [o sguardo, angosciata, e Lanciò un ur[o quandìluide
d'rizzarsi di colpo da dentro it baul.e: avevano gti abiti stazzonati e
sporchi, icape[[i grigi di polvere. Li fece uscire da[ loro nascondig[io,
tirandoti ciascuno per un braccio.

9. INDICA con una croceffa il, pronome personale correfto.
7. oggi vado a trovare [a nonna, E E @ porterò un fiore.

2. Ieri ho giocato a calcio con Federi.o, lglil E @ hanno fatto
un brutto fa[[o.

3. Oggi è i[ compleanno di Carlo e Nadia, farò lglil F;l lErol un
regaIo.

4. Laura verrà a trascorrere [e vacanze da noi; E E @
abbiamo riservato [a cameretta di Eleonora.

5. Ho visfo tua sorellu . ETi-l E @ ho chiesio tue notizie.

6. Abbiamo incontratg Alessio e si[via a abbiamo chiesto . E E
f se volevano venire con noi in pizzeria.

i$
itr

4

f

l

\

soggeflo complemenfo

1. Non ti ho detto niente, ma aL regalo ci
hanno pensato \oro. toro ri, cr

2. So[o tu puoi aiutarmi, è inutile che io chieda
aiuto a loro.

3. Mi è sembrato di vedere una marmotfa, ma

:s:a è scappata subito.

4. 
Y.gi. comperate dei panini, noi penseremo a[[e
bibife.

5. Egti si offrì di venire con noi, ma nemmeno
lui conosceva [a strada.

6. La mamma sfa preparando una torta per noi
e Maria ['aiuta.

44



COME SI CALCOLA IL PRODOTTO DI DUE O PIÙ POTENZE?

Se dobbiamo moltiplicare due o più potenze, si possono presentare 3 casi:

con [a stessa base

con [o stesso
esponente

con basi ed esponenti diversi

r:r{ttftt
.3a.37-317
.42.52=202
. 24 .32: L6

(stessa base)

(stesso esponente)
(basi ed esponenti diversi)

8 Mottiplicazioni: stessa base Applica [a proprietà.

a.Z7.2z_2e 56.53:.
b. 3533 .352 86 . 8

9 Mott:pticazioni: stesso esponente Applica [a proprietà.

a.Z7.37_67 56.46

7a .34 -b.27-57:

144

10 Mottiplicazioni: basi ed esponenti

a.23.32-8.9:72
b. 51 .32:

diversi

2+.

62.

Calcola.

40_
103 :

COME SI CALCOLA UNA POTENZA DI POTENZA?

Per calcolare una potenza di potenza si lascia

la stessa base e si moltiplicano gli esponenti.

i (34), : 3a'7 - 328

t 1 Potenza di potenza Apptica [a proprietà.

a. (23)a :212 (S2)e (A6X (tZ0)6

u. [(gr)r]o ftst)tl' [(z')'] [(ou)o]' =



COME SI CALCOI.A IL QUOZIENTE DI DUE POTENZE?

se dobbiamo dividere due potenze, si possono presentare 3

con [a stessa base

con basi ed esponenti diversi

rsEÎtr
o g1o:8a=86
. 24s: 8s = 3s

. 43 :2a = 64 :'!,6 :4

12 Divisioni: stessa base

a. 5a :52 = 52

b.627:62=

Divisioni: basi

a. 82 :43 :64
b.182:33=

13 Divisioni: stesso esponente

a. 564 :7a = 8a

b. 1.28 :28 =

L4

(stessa base)

(stesso esponente)
(basi ed esponenti diversi)

Applica la proprietà.

67 :6a =
LÙas : LOe :

Applica [a proprietà.

272 :32 : .,... ...

6331 :931 -

Calcola.

62 :3
t22 :2a =

ed esponenti diversi

:64-1

15 Mottiplicazioni e divisioni Riduci a un'unica potenza, applicando [e
proprietà apportune.

a. 153 . 152: 3s : 155

b. 117 .ILz .!!a =
c. 2L7 :37 . 72 =
d. t27 : L23 : !22 =
e. 757 . 752 : 1-5e =

:35 -55

Í, 2,5t2 : 2,53 : 0,5e :'



COME SI RISOLVONO LE ESPRESSIONI ARITMETICHE CONTENENTI
POTENZE?

ln un'espressione aritmetica le potenze
hanno la precedenza sulte altre
operazioni, quindi si devono eseguire
per prime.
lnoltre, quando è possibile, conviene
utilizzare [e proprietà dette potenze
per semplificare i calcoli.
Per i[ resto valgono [e regole di precedenza già studiate.

(g + Zz . 23) : (5too : 5ee) =
-(8+2s):5-
=(8+32):s-
-40:5=8

Mini-espressioni Esegui [e seguenti operazioni con potenze. Scrivi i[ risultato
sotto forma di numero.

16a.52:50*5=25+5-30
b.45:4a-2-
c. (s3)o + 24 :
d.L2+91.90:

t7 a.350 + 77 ;ls - 350 + +
b.6+']..82:gz=
c.32.3+3- *3_ +

d.10+9+t5a:Sa= :

Espressioni Risolvi [e seguenti espressioni contenenti potenze.

18 s2-42+3s:33-i.g:2=

= r?
IJ

tg Q2.22_ 33)6:5s +4.32_5.23=
_( _ )6:5s+4. _5.

-( )2D6:5s+
)

:5s+

2O (t2 + 22): 5 * 53 - (rOt + 6 . 22) + (43 - 7 . 8 - 23)

2t lzt - (54: s3 + 180)l + [(3s .2í:63 - s2] -f :tz

{

tel

t1l

l2l

t6l





7 Unità di misura

a. l[ signor ciuseppe ha riempito un secchio d'acqua per bagnare i fiori'

l[ secchio contiene circa 8 L oppure 8 mL d'acqua?

b. ciutia ha bevuto una tazza di cioccolata calda.

La tazza contiene circa 2,5 L oppure 25 cL di cioccolata?

QUAL È T'UNTÀ DI MISURA DELLA MASSA?

L'unità di misura fondamentate detta massa è it kitogrammo (kg)'

Per misurare masse motto più grandi del kilogrammo si usano:

. iI quintate (q) che vate 100 kg;

. [a tonnetata (t) che vale 1000 kg'

8 Equivalenze Svolgi [e

a. 1350 g - 1,35 kg

b.9,6hg: g

c.3,5t: .. kg

I Bilancia Scrivi

Attenzione a[[e

seguenti equiva[enze.

1,5 q - 150 kg

0,5k9- I
1,5h9- I

per ciascuna figura [a misura richiesta'

unità di misura.

Le carote Pesano L'acquario Pesa lI dotcetto pesa







COs'È UN POLIGONO E QUALI SONO I SUOI ELEMENTI?

Un poligono è la parte di piano limitata da una
linea spezzata chiusa e non intrecciata.
I segmenti della spezzata sono i [ati, e i loro
estremi sono i vertici del poligono.
Un segmento che unisce due vertici non
consecutivi è una diagonale.

Un poligono può essere:

. convesso, se ha tutti gli angoti interni minori di Lg0.;

' concavo, se ha a[meno un angolo interno maggiore di 1g0'.

vertice

E

---- D lato
*r".- 

/,/ x-( )vc
I /t |diasonate
I tt' tt-/t,' t .!-_anOO[O

B

1 Elementi Osserva it potigono e scrivi i

a. i vertici: A,

b. i lati:

c. gli angoli:

d. gli angoli ottusi:

2 Riconosci Osserva [e figure e rispondi.

nomi dei seguenti elementi:

D

fr-.-\ctt
^\11

box L1 Oun
a. Quali figure non sono poligoni?

b, Quali figure sono poligoni convessi?

c., Quali figure sono poligoni concavi?

IL PERIMETRO DI UN POLIGONO?
perimetro di un poligono
la somma de[[e lunghezze

suoi [ati.
perimetro si indica con [a

G{:tillrr
p=3+5,5*6*4-

= 1.8,5 cm

ra p.

3cm

trE
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Nom

Date

Prénom

Classe

ffi L.gE gti indizi e indovina [a materia scolastica come nell'esempio-

\è: I i- *':;"n"h:I;;

ry
af,gtaÍs

e
!:'.i:1.

.e
histoire

w
frangais

é
svT

,r*ffi.ffitrcffiwv
géographie

éducation musicale

x&s4s
&pt9g
$* tt*-*

maths arts ptastiques

)t^F;*

wK^
It-o {

maatbcnr

EPS

ffi
techno

0

7

2

3

4

5

6

7

8

9

Questa tingua si Parta nel

Ci sono numeri e catco[i:

Si fanno disegni e si studia ['arte:

Regno Un'ito: anglais

Si fa ginnastica:

Si suona e s'i studia musica:

Si studiano [e scienze:

Si studia [a tecnica e [a tecnologia:

Si studia [a storìa:

Si studia [a geografia:

Questa tingua si Parla in Francia:
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